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Il 2omïtato Antïdïscarïca
porta . dossier alla Regione

- LIVORNO -
LA GUERRA sulla discarica del
Limoncino non si ferma : la batta-
glia tra il Comitato Antidiscarica e
la azienda Bellabarba che ha inve-
stito nell'impianto sul Monte La
Poggia va avanti ormai dall'estate
del 2010. A pochi giorni dalla
udienza in tribunale civile nella
quale la famiglia Bellabarba riven-
dica un diritto di passa risalente al
1933 il Comitato Antidiscarica fa
un'altra mossa . Il Comitato aveva
annunciato nell'incontro nella par-
rocchia di Sant'Andrea che avreb-
be inviato alla Regione Toscana
una memoria riepilogativa sull'in-
tera vicenda e avrebbe presentato
una diffida segnalando tutti i fatto-
ri per i quali si oppone alla realizza-
zione della discarica sul Monte La
Poggia. Fattori che il Comitato An-
tidiscarica ha individuato sia dal
punto di vista tecnico , di eventuale
sicurezza, e ambientale sotto il pro-
filo della tutela . A distanza di po-
chi giorni dall'incontro nella par-
rocchia di Sant'Andrea il Comita-
to ha inviato alla Regione la memo-

ria e la diffida . La segnalazione ri-
guarda il presunto difetto di auto-
rizzazioni amministrative in capo
alla società che intende gestire l'im-
pianto. Il Comitato Antidiscarica
sottolinea la presunta decadenza
della autorizazione paesaggistica ri-
lasciata a suo tempo alla Società
Gaetano Bellabarba & C.srl. Inol-
tre numerosi frontisti si sono costi-
tuiti in giudizio davanti al tribuna-
le civile per contestare il dirittto di
passo avanzato , dopo indagini sto-
riche, dalla Bel.ma immobiliare.
Nell'atto che il Comitato Antidi-
scarica ha inviato alla Regione To-
scana è contenuta una formale dif-
fida all'ente, che è subentrato alla
Provincia, affinché qualora la Re-
gione disattendesse l'invito a non
rinnovare e / o prorogare l'Autoriz-
zazione Ambientale Integrata n.
62 del 2009 i codici Cer dei rifiuti
siano ridotti da 106 ad uno metten-
do così in pratica quanto ha dispo-
sto la sentenza del giudice penale
Gioacchino Trovato nel 2014. La
guerra tra va avanti.
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